
>----Messaggio originale---- 
>Da: mario.xxxxxxxx 
>Data: 11-gen-2014 15.50 
>A: <m.neri@comune.bellaria-igea-marina.rn.it> 
>Ogg: Il lupo perde il pelo ma non il vizio . 
> 
 
Ciao Michele, proverbio riferito a te più appropriato di quello all'oggetto della presente 
mail, non esiste di certo.  
 
Io, che sono etichettato come burbero, ci ricasco tutte le volte come, del resto,  
è successo a fine estate scorsa. Tu, sicuramente, ( e come abitudine ) avrai una sfilza 
di giustificazioni che , per quanto mi riguarda, non reggono più, anzi, adir il vero, ti 
rendono piuttosto monotono.  
 
No, non è per diversa veduta politica, ma per una questione di correttezza, buon 
senso e dignità che, per quanto mi riguarda, in te sembrano carenti. 
 
Scusa la mia schiettezza (per me è una dote ma per altri è un difetto), ma non potevo 
certamente tacere, o continuare a far finta di nulla.  
 
Mi ero illuso e congratulato per le tue certezze ma, mano mano che il tempo passava, 
la mia illusione diveniva sempre più piccola,  fino ad assumere la forma di un puntino  
all'orizzonte che tendeva a scomparire.  
 
Non dirmi che ciò che avevi garantito a più riprese,  non avverrà nei tempi promessi 
principalmente a causa della soppressione dell'IMU sulla prima casa.  
 
Caro Michele, quando ci siamo visti noi due (settembre 2013) i " giochi " erano già 
fatti da tempo. A quell'incontro io venni con il ramoscello d'ulivo: tu, ora, sei  
riuscito a farlo diventare di rovo. Sai cosa mi diceva mio nonno nato nel 1897? " Una 
persona, quando scende ( o sale ) in politica, perde tutti i valori positivi ".  
 
Alla luce di quanto accade quotidianamente, sia a livello politico  
locale che nazionale, penso proprio che avesse ragione. Toglimi una  
curiosità: ma è così difficile essere " normali " e " sinceri "?  
 
Penso proprio che sia difficile o, addirittura, impossibile. Io sono più che sicuro che se 
dovessi trovarmi nei tuoi panni mi vergognerei ad oltranza: mi correggo, a me capita 
spesso di vergognarmi per questioni di importanza molto minore. 
Ah, dimenticavo: io mi ritengo "normale" e non un "politico".  
 
Non importa simpatizzare per uno o per un altro schieramento politico, ma ciò che 
conta è il buon senso e la dignità. Come in tutte le cose, c'è chi le possiede e chi no: 
resta da capire da quale parte pensiamo di trovarci. 
 
Sai cosa affermava Leonardo Sciascia nel suo romanzo? "La società è composta 
da uomini, da mezzi uomini, da ominicchi , da piglian . . . . e da 
quaquaraquà: spetta a noi capire (con sincerità) in quale categoria ci poniamo .  
 
Buon lavoro  Michele, cordiali saluti ed auguri per il prossimo mandato politico:  
sicuramente ricoprirai lo stesso incarico attuale, che assolvi molto bene anche grazie 
alle tante promesse che hai fatto. 



Casali Mario . 
 
P.S. E' così tanto difficile rispondere a qualche mail del sottoscritto?  
Probabilmente la mole di lavoro (e di promesse) a cui sei sottoposto, non ti  
permettono nemmeno di contraccambiare gli auguri delle scorse festività.                                                     
E' vero, hai risposto (una sola volta) per dirmi che avevo sbagliato l'indirizzo di posta 
elettronica.  
 
Non vorrai farmi credere che un tale comportamento lo tieni solamente con il 
sottoscritto? Che privilegio! Ma forse è ciò che mi merito: ne farò tesoro per il futuro 
pensando, però, al mio ramoscello d'ulivo che da te è stato                                                                                                                        
trasformato in ramoscello di rovo. 
 
Ciao Michele e . . . . . nient'altro: solamente un po’ di dignità e di sincerità . Se vuoi , 
puoi: dai che puoi riuscirci anche tu Michele! Ma basta con le promesse di scadenze se 
non sei più che sicuro di riuscire a mantenerle. 
 
Tieni presente che Jessica mi ha informato di quanto le hai riferito e che saresti 
contento di illustrarle il nuovo progetto: è proprio vero che il lupo .  . .  .  .  
 
Sii un po’ più serio (se ci riesci). 
 
Mario Casali. 
 


